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cchelto ha accolto l'invito a partecipare all'i
naugurazione dell'anno giudiziario a Palermo 
e Con Capna suUMvann'da un lato e il dot
tor Coco sul Popolo dall'altro hanno visto 
chissà quali manovre, o addirittura la volontà 
di «strumentalizzazioni politiche delle funzio
ni giudlzlane» Andò, poi, sul Giornale di Si
cilia manifesta «I impressione di un fastidio 
della magistratura» Dai riconoscimenti re
centi non sembra propno che le cose stiano 
cosi Forse il fastidio è dell'ori Andò Insom
ma un vero e propno giallo che eccita la 
fantasia dell'on Capna il quale non tiene 
conto che l'on Occhetto non ha compiuto 
un atto «irrituale» ma semmai ha assolto il 
proprio dovere dal momento che il Consiglio 
superiore della magistratura aveva previsto e 
sollecitato la partecipazione e l'intervento 
nel dibattito dei deputati, degli amministrato
ri all'inaugurazione dell'Anno giudiziario 

L'on Occhetto ha scelto Palermo non per 
gli oscuri disegni che immagina l'on Capna, 
ma perché è deputato di Palermo e perché 

2uella citta, come scnve del resto anche l'on 
epria, «è la città emblematica della mafia 

cosi spesso insanguinata dal suoi delitti e 
sempre assassinata dalla presenza incom
bente della sua Influenza silenziosa» Il segre
tario del Pei, recandosi a Palermo, ha voluto 
ribadire ancora una volta l'impegno priorita
rio del comunisti siciliani e d'Italia per com
battere e sconfiggere la criminalità mafiosa 
In tal modo ha voluto offrire una testimonian
za e un sostegno politico alle popolazioni 
che subiscono il potere malioso e la solida
rietà ai giudici chiamati ad applicare la giusti
zia avendo ben presente la necessaria distin
zione tra potere politico e giudiziario e il va
lore dell'autonomia e della Indipendenza del
la magistratura che non siamo certamente 
noia mettere in discussione 

L'intervento di Occhetto, non si presta a 
nessun fraintendimento Infatti al centro del 
tuo discorso Occhetto ha posto -la necessità 
di elaborare e realizzare un "piano Sicilia" 
che Impegni tutta la comunità nazionale, in
terventi che promuovano e sviluppino la 
creatività imprenditoriale del paese. Si tratta 
di un Vero e proprio New Deal che deve im
pegnare tutta la collettività nazionale» 

ome si fa a scrivere, on Capria, che sono stati 
posti in secondo plano I problemi «della di
soccupazione giovanile, della paralisi delle 
attivila economiche?» E ancora L'on. Capria 
dovrebbe avere letto che Occhetto ha giusta
mente denunciato le responsabilità delle for
t e politiche, e Soprattutto della De, della De 
che è stata Invitata a •liberarsi degli scheletri 
che ha nell'armadio» Come si fa a desumere 
da fatti eli tal genere che si vuole enfatizzare 
una situazione, che è drammatica nella dire
zione dell'unità nazionale, E davvero incredi
bile! A nulla servono documenti, esperienze, 
scelte chiare per perseguire l'obiettivo del
l'alternativa 

L'on Capria ha deciso che II Pel é attarda
to, che vuole la collaborazione con la De 
Non ricorreremo alla facile ritorsione pole
mica secondo la quale la De è progressista se 
vuole collaborare con il Pai ed è invece rea
zionaria o mafiosa se collabora con il Pei, 
Ribadiamo con pazienza ma anche con fer
mezza ancora una volta, che la scelta netta 
dell'alternativa non contraddice la possibilità 
di (ormare negli enti locali maggioranze di
verse secondo te esigenze, la specificità delle 
singole realtà, 

A Palermo non abbiamo «simboli» né spe 
rimentiamo «cavie» Ciò contrasta peraltro 
con la nastra cultura, Il rispetto che portiamo 
alle città, alla loro autonomia, alla loro tradi
zione, A Palermo volevamo e vogliamo con
tribuire a rinnovare e risanare il governo della 
città e saremo lieti se II Psi si associasse a noi 
In questo sfarzo Non è in questa direzione 
che SI é andati in un'altra grande e degradata 
realtà siciliana, come Catania? 

Infine, siamo d accordo che «le guerre si 
Vincono non abolendo io stato di diritto. Ma 
lo stato di diritto in Sicilia purtroppo non c'è 
e la guerra da combattere e quella per ristabi
lirlo, per ripristinare la legalità democratica e 
la convivenza civile Infatti è stato l'alto com
missario Domenico Sica a ricordarci che «In 
talune di queste regioni va pur detto che il 
possesso di questo territorio da parte di orga
nizzazioni criminali è totale» Su questo, so-
Frattutto l'on Occhetto ha chiesto e chiede 

Impegno della comunità nazionale Questa 
esigenza non dovrebbe essere anche dell'on 
Capria? 

Jl nuovo sistema politico ungherese 
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spiegato dal ministro dell'economia Rezsò Nyers 
uno degli uomini di punta del movimento riformatore 

Stato di diritto 
e pluralismo: 
Budapest cambia 

ANTURIO BARIOU 

BUDAPEST Rezsò Nyers do su un gruppo di leggi che 
.- ..—.. . ... attengono sia alla sfera politi

ca che a *•""" "• 

RenoNyws 

rscMitsrnsnts 
ministro di 
Stato par 

- I economia In 
alto un gruppo 
di ragazzi 
Improvvisa un 
concerto nel 
centro Osila 

< città 

è uno degli uomini di punta 
del movimento riformistica in 
Ungheria. Sessantacinque an
ni, tipografo di formazione 
poi laureato in economia, fu 
un dirigente del partito social
democratico fino al 1948 
quando venne decisa la fusio
ne tra i socialdemocratici e i 
comunisti ungheresi Promo
tore alla fine degli anni 60 di 
una coraggiosa nforma eco
nomica, venne estromesso da 
tutte le cariche di partito e di 
Stato nel 75 quando le pres
sioni breznevtane imposero la 
fine dell'esperimento. Nyers 
rimase confinato al semplice 
ruolo di consigliere deiriitjtu-
lo di economia dell'Accader 
mia delle scienze fino al mag
gio scorso quando la confe
renza nazionale del Poau lo ri
portò, nell'ufficio politico del 
partito. Nel novembre scorso 
e stato nominato ministro di 
Stato per l'economia E stato 
tra I fondatori del «Nuovo 
fronte di marzo», un .movi
mento impegnato a fondo (Iel
la elaborazione e per l'attua
zione delle riforrae, Nyers lui 
W » « " *P$m '«te 
all'Inizio degù anni 70 la con
vinzione che non * possibile 
portare a successo una pro
fonda riforma economica 
senza che ad essa corrispon
da una altrettanto profonda ri
forma del sistema politico. 
Con lui abbiamo parlato delie 
prospettive e delle difficolti 
delle trasformazioni In atto in 
Ungheria che al pongono l'o
biettivo di un socialismo alter
nativo a quello di modello sta
linista. 

Dopo l'approvazione l'il 
gennaio scorso della legge 
sai diritto di riunione e l i 
associazione quali 

a quella economica 
come II codice del lavoro, la 
regolamentazione del diritto 
di sciopero, la legge sulle 
aziende, 

Sono stale Ossale scaden
te preclser 

Crediamo di riuscire a dar vita 
al nuovo sistema politico nei 
suoi aspetti fondamentali per 
il prossimo anno 

HtleMnsalMre c h e t a t e 
eMoarpaftamentarl del 
IH» avvengano con la 
gartscl|Husonedl|>iù|>er. 

È probabile ma non «certo, 

che è un processo congiunto 
di vertice e di base C'è stata 
Una rispondenza molto forte 
alle decisioni della conferen
za di maggio e accanto a par
tito e governo i movimenti dal 
basso fono diventati fattori 
propulsivi. 

SI parta Botto la qaestt 
ftorni « coalUone, «H 

predsasienteei cose piò 

«quali poaso-
prnsalau passi 

per la realizzazione In Un-
ghetta di uno Stale di dirit
to? 

Quella legge è stata un po' 
l'anticipazione della nostra 
nuova costituzione sul proget
to della quale stiamo lavoran
do e discutendo Altrettanto 
importante sarà la nuova leg
ge elettorale che dovrebbe es
sere pronta entro breve tem 
pò Dovrebbero costituire la 
spina dorsale della trasforma
zione del nostro sistema poli
tico Stiamo anche discutan
omi Da oltre due anni, tutti i 
sabati, vi Intrattengo con ame
nità e tristezze in questo spa
zio consacrato È stata un e-
spenenza straordinaria lo di
co senza timore di sbavature 
retonche le vostre lettere 
riempiono ormai una cassa 
molte sono nmaste senza ri
sposta e me ne dolgo Chi fa il 
mio mestiere ha sempre il 
dubbio che quanto scnve sia 
destinato, nella migliore delle 
Ipotesi, a incartare radicchi e 
carote la mattina dopo I letto
ri mi hanno sollevato da que
sto horror vacui non facendo
mi mai sentire solo 

Ma un bel gioco dura poco, 
e questo è durato già parec
chio Le «500 parole» lasciano 
e non raddoppiano, nel senso 
che vi saluto tutti e mi sciolgo 
nel movimento II movimento, 
com'è ovvio, è l'Unità, sulle 
cui pagine mi ntroverete spes
so (mi auguro) Le ragioni di 
questo congedo sono tante e 
tutte, credetemi tondatissl-
me La principale è che alla 
mia età, ancora piuttosto te 

Starno milanese di elabora-
S ° m dL#n.«omptestV pro
gramma politico ed e naturale 
che ci sia diversità di posizio
ni Quando nel maggio scorso 
si è svolta Ut conferenza na
zionale del Posti non ci si at
tendeva uno sviluppo cosi ra
pido degli avvenimenti. Non si 
pensava ad,#empio che il 
problema delta democrazia 
rappresentativa dovesse di
ventare già un elemento del 
programma di (Sterno E 
questo è, Il dilemma oggi nel 
Posu attenersi fermamente 
alle decisioni della conferen
za o tener conto del rapidi 
cambiamenti avvenuti da allo
ra nella società, C'è chi pro
spetta l'ipotesi di una nuova 
conferenza o suggerisce di at
tendere il congresso. Ma mi 
sembra una prospettiva non 
praticabile ora che tutto è in 
cosi rapido movimento II par
tito deve collocarsi nella so
cietà e non s ora di essa e 
tener conto della sua dinami
ca Le decisioni prese dal par
tito non devono erigersi ad 
ostacola dello sviluppo della 
società r 

Intende dire che 11 movi
mento rtfonuUUco In Un
gheria diversamente che 
In Unione Sovietica viene 

ttcor 
A mio avviso occorre costruì' 
re un e t senso nazionale at
torno ad alcune questioni di 
fondo come per esempio lo 
spirilo da "^ J ~ 
stituzione 
dell'Uni ~ 
•emazie 
ni politici _ 
za non si può pensare di rag
giungere un consenso nazio
nale e bisogna puntare ad una 
coalizione di forze Per esem
plo sulla politica economica, 
su quella sodale o su quella 
culturale. Per uscire dalla crisi 
Che stiamo attraversando ab
biamo bisogno di una maggio
ranza politica II cui strumento 
potrebbe esaere una coalizio
ne formata attorno al Posu, 
Altri partili non sono in grado 
oggi di coagulare una maggio
ranza. Ma una coalizione per 
funzionare deve avere una vita 
Interna e non deve essere do
minata dal partito più forte. 

un mercato nel quale si coniu
ghino politica economica e 
politica sociale. In questo or
dinamento la proprietà privata 
viene garantita accanto a 
quella collettiva, (Stato, muni
cipalità, cooperative) che 
manterrebbe un ruolo rilevan
te. Il secondo punto riguarda 
là democrazia politica: attività 
dei pattiti, rappresentatività, 
democrazia parlamentare. Ma 
non solo autogestione dei la
voratori In certi settori dell'e
conomia come cooperative e 
medie aziende, forme di par
tecipazione alla direzione del
le grandi aziende, un'ampia 
rete di sicurezza sodale, forti 
sindacati democraticamente 
— ^ * j — . » . , . , • , .*.,_.. , , , ,̂  — . 

comprendere 11 suo ruolo di
rigente non gli viene da una 
Investitura ma semmai dalla 
capacità di conquistarselo 
giorno per giorno. 

Odovreboetie essere gap- sto^uiquali'] 

Si ci dovrebbero essere anche 
rappresentanti delle organiz
zazioni sodali e dei movimen
ti 

I n i t t i recente 

delle autonomie locali, del
l'autogestione. E contempo
raneamente dare vita a uno 
Stato forfè capace di garantire 
ta sicurezza deidnaduiUloro 
dinttt civili e legali/una effica
ce rappresentanza degli inte
ressi in campo Intemazionale 
In questo vedo ta sostanza di 
una società socialista nella 
quale si intreccino le aspira
zioni di eguaglianza del movi
mento comunista e quelle di 
democrazia dei socialdemo
cratici Sono concetti del re
sto sui quali i comunisti italiani 
stanno da tempo lavorando 
dal Togliatti del •Memoriale di 
Yalta» Uno ai documenti ap
provati all'ultimo Comitato 
centrale per il prossimo con-

È 
nere In 

In Unione Sovietica le riforme 
sono una scelta del vertice del 
partito e di una cerchia nstret-
ta di intellettuali Anche in Un
gheria nel '68 la decisione per 
fa riforma economica venne 
dati alto Oggi possiamo dire 

nera, non si può diventare cai-
tedrattlci Avere una rubnea 
fissa su un giornale è una cosa 
magnifica perché stimola il 
comprendonio (di chi scrive) 
tigni sette giorni Un esercizio, 
una ginnastica, un appunta
mento con le meningi II ri 
schio, però, è di parlare dopo 
un po', ex cathedra sedersi 
sul proprio scranno con la pi 
grizia dell'abitudine, lo, poi, 
non ho un repertorio cosi 
sterminato da poterne inven
tare Una nuova tutte le setti
mane Sento che già mi ripe
to, nschio di tornare a spre
mere limoni già spremuti co
me il portavoce Intini, il porta 
frottole Alberonl e il portava-
lori Romiti 

Una seconda e ottima ra
gione, molti lo sapranno già è 
•Cuore», I cui pnmi passi già 
mi pesano come se il caro 
neonato del lunedi avesse 
zampe di elefante Dirigere un 
simile aggeggio è una fatica 
da bestia, gli impegni si accu
mulano, e al venerdì, giorno 
nel quale scrivo queste righe 

rete Id ha sostenuto ta ne-
Mwllàadellnlreunapa-
lltlca socialista che faceta 
riferimento sta ni patrtmo-
ntocnmuntatacheaqneuo 
toctaMemocrarko. Quali 
secondo lei I punti fonda
mentali di un socialismo 
alternativo a quello di mo-
dello stalinista? 

Il punto più importante è cer
tamente una economia di 
mercato funzionante Non in
tendo un mercato libero ma 

quadro ti In questo. 
dVisnu del «nolo duigen-
te del partito»? 

No certamente se lo si inten
de a livello statale e ammini
strativo Non è né un dogma 
né un principio e basterebbe 
per questo richiamarne l'ac
cezione gramsciana. Noi ab
biamo bisogno di un partito 
che non viva chiuso in se stes
so, aperto all'esterno e in col
legamento con tutte le forze 
della società, che sappia di
scutere, comprendere e farsi 

La gravità della situazione 
economica è stata negli ultimi 
due anni uno stimolo alle ri
forme, direi che ha costretto il 
partito ad imboccare la strada 
delle riforme Ma se non arri
veremo presto a dimostrare 
die le riforme pagano si po
trebbe verificare un (enome-

relutivo, s«i¥pou-ebtl* 
una situagpne cU tipo 

~-~o Non arpuò a lungo 
ilamare la g e n f e ì i ^ sacri-

licl in vista di un futuro miglio
re Soffrire in vita per guada
gnare II paradiso è un concet
to medioevale, religioso (e 
anche stalinista) Il nostro po
polo sopporta ancora la politi
ca di dura austerità alla quale 
lo stiamo sottoponendo ma 
non è da credere che potrà 
resistere lungo tempo 

SI riferisce < 
provocate dagU i 
mentine! prezzi? 

Si, le proteste d sono state ma 
con grande senso di respon
sabilità C'è stato un solo epi
sodio di sciopero come se i 
lavoraton coscienti della gra
vità della situazione non rite
nessero in questo momento lo 
scipperò I arma più efficace 
Non mi pare che stiamo cor
rendo incontro a pericoli di 
destabilizzazione Questi po
trebbero profilarsi se nei pros
simi tre anni il governo non 
riuscisse a realizzare il pro
gramma che si è assegnato 
pernmettereinsestola nostra 
economia. 

Lei è ottimista ani tataro 
dell'economia trainerete? ' 

Non sono ottimista perché 
non posso dirmi del tutto sicu
ro del successo del nostro 
programma Ma non credo 
neppure che sia irrealizzabile 

Sperciò non sono pessimista 
una sfida e le regole del gio-

co come nel totocalcio preve
dono vittona, sconfitta o in
contro nullo 

Compagni, lascio 
e non raddoppio 

adesso mi tocca scendere agli 
infen della tipografia per chiu
dere le sei pagine verdi L ap
puntamento, insomma, è tutti 
i lunedì su «Cuore», e asoipre-
sa un giorno si e due otre no, 
sutl «Unità» 

Avevo iniziato a scrivere 
questa rubnea nel pieno del
l'interminabile guado comuni
sta, in tempi piuttosto foschi, 
piuttosto loffi, soprattutto 
piuttosto noiosi Sono felice 
di Interromperla mentre si 
odono neanche tanto in lon
tananza, allegri scricchiolii SI 
aprono crepe robuste crepe, 
nel muro di gomma che gli an
ni Ottanta ci hanno costruito 
intorno II beneamato partito, 

sia pure con la torpidezza di 
un mastodonte appena nde-
sto dal letargo (e assai dima
grito, poveretto) ncomincia a 
ruggire timidamente non si sa 
se per schianrsi la voce o per 
nfarsi coraggio force tutti e 
due insieme Ci si riaccorge, 
strabuzzando gli occhi per la 
meraviglia, che esistono an
cora gli operai, anche se non 
hanno più la rude oerve di Ga-
sparazzo ma gli occhiali da in
tellettuale di Walter Molinaro 
decisamente più gentile dei 
turbolenti proletan che face
vano casino vent'anm fa, ma 
certamente in grado a quanto 
si legge In giro, di rompere ro
bustamente le scatole 

! 
SI ricomincia, quasi sotto

voce, ad accorgersi che l'a
zienda, mito assoluto dell'ulti
mo decennio (altro che Che 
Guevara) non è una categoria 
dello spinto ma un luogo di 
conflitti tra uomini in carne e 
ossa e ci rassicura vedere con 
quanto foga (non nehiesta) i 
guru del libero scambio cer
cano di impngìonare cose e 
persone dentro la gabbia del-
I esistente, come hanno fatto 
in modo esemplare Lucio Col
letti sul Cornerei Mano Pirani 
sulla Repubblica, si vede che 
temono assai il nuovo che 
spiazza e l'«eppur si muove» 
Chiamano «vecchi ngurgiti 

Alta moda, contesse 
e sullo sfondo 

una Roma cialtrona 

i è quietata la rissa neWatelier II grande 
sarto ha spedito telegrammi di scuse, la con
tessa dileggiata non ha disertato la sfilata 
Come avrebbe fatto Rossella O'Hara, in que
sto maestra di vita occupare sempre la pri
ma fila, quando si è pietra dello scandalo La 
bizza di Valentino è stata «rimediata», rintuz-
zata come equivoco diventato folklore, cui 
si è dato peso eccessivo Le signore hanno 
rinviato al destinatario l'accusa di cialtrone' 
na, rispondendo giustamente che ognuno 
ha il pubblico che si merita Ma soprattutto, 
e tra le righe, che non è di buon gusto insul-
tare una romanità cosi poco chic, eleggendo 
Parigi o New York, quando quelle stesse si
gnore hanno fatto le passate fortune della ' 
maison Lo dice senza peli sulla lingua Anna " 
Bonomi Bolchini, che di affari se ne intende 
«Valentinonondeveromperelescatole.se • 
è arrivato dove è arrivato lo deve a noi». In , 
realtà, «quelle che i vestiti non li comprano 
ma se li fanno solo prestare» andavano be
nissimo finché non guastava la pubblicità 
che veniva dal veder scritto nelle cronache 
mondane che questa o quella signora Indos
sava un Valentino Allo stilista non serve più * 
questo genere di immagine? Glissare sul pre
stiti sarebbe slato un vero atto di stile Del , 
resto, come ha notato Marisa taurito, una , 
delle attrici svillaneggiate, tutti sanno che i . 
costosissimi abiti d'alta moda sono un Inve
stimento per poter poi vendere II pril-à-por-
ter 

La polemica però è a suo modo un segno , 
dei tempi Probabilmente indice di un Inerì- , 
natura nel rapporto, finora gestito con reci
proco vantaggio, tra le regine della monda- ' 
nità degli anni Ottanta e gli stilisti (o quanto, 
meno lo stilista) Sullo sfondo non c'è terse, 
l'eclissi del salotto di Marta Marzotto? E In- „ 
dubbio che l'amicizia della contessa e la sua , 
ospitalità, di cui la signora è stata certamen
te abile press agent, è stata ambita ieri e 
spesso deprezzata oggi. Quando si dice 
«l'ingratitudine». 

I ricorderà che poco più di un mese (a un'al
tra «prima donna» era partita lancia In resta 
dalle colonne del Corriere contro le «muse 
sfaccendate» Intinta la penna nel veleno, 
Maria Antonietta Macclocchi aveva depre
cato l'Italia che snobba le Intellettuali ma 
legge 1 libri di Manna Ripa di Meana e quelli 
di Carmen Llera, che ha come unico merito 
letterario quello di avere quarant'annl meno 
di suo marito Alberto Moravia. SI era indi
gnata perchè a Matta Marzotto è stata affida
ta una rubrica televisiva, anzi l'aveva deserti-
ta come «una falsa contessa! dal falso salpi'ri 
to letterario, con falsi uomini di cultura»,'Lami 
contessa tacque, le altre due risposero «on 
estremo sarcasmo, rammentando i tempi fin, 
cut la vera intellettuale, cioè Macciocchi, 
non solo non disdegnava la loro amicizia ma' -'| 
scrìveva dediche affettuose a Carmen e pas- -
sava divertiti pomeriggi con Marina Mac- i 
ciocchi fece sapere da Parigi, sua città eletti
va, che mai più avrebbe scritto una riga «su 
questo mondo cosi volgare Quando scrivo 
voglio 11 confronto con Interlocutori del mio 
livello». E citava senza falsa modestia Calvi
no e Pasolini it 

Insomma, Macciocchi p'ù o meno come • 
Valentino e i suoi abiti «in prestito» Il grande • 
sarto e la vera intellettuale in fondo sono ' 
arrivati alla stessa conclusione a Parigi, a " 
Pangi . Cosi, prima l'Italia e poi Roma fanno ' 
tutt'uno col salotto della contessa, 11 pubbli- ' 
ed delle sfilate, il giro delle muse Sarebbe • 
troppo tacile dimostrare che non £ cosi Dì 
vero però c'è che l'immagine di alcune di 2 
queste signore è legata alla parabola del 
mondo allegramente rampante nel decen
nio che ci stiamo lasciando alle spalle, coi) * 
le sue griffe, I suoi nti, il suo culto del sue- ,-, 
cesso In qualche modo esse ne sono state ; 
un simbolo Forse II pnmo a essere crudel-., 
mente nnnegato, come fanno pnma o poi I „ 
ven ricchi con i falsi ncchi, i veri intellettuali 
con i falsi intellettuali, i grandi sarti con le * 
contesse E i piemontesi con la capitale MI . 
ronza in testa il tono della pnma invettiva a 
del professor Firpo contro Roma, sullo sfon
do c'è ancora questa Roma dove tutti sono 
cialtroni, borgatan e aristocratici Nella met > 
talora in effetti, una qualche simmetria la si 
può trovare c'è sempre qualcuno pronto a 
sputare sulla volganta dei romani, dimenti
cando che il degrado della capitale è una 
delle immagini del paese, non un vizio della, 
popolazione locale 

operaisti» la nuovissima insof
ferenza di chi si ritrova, ven
t'anm dopo, con la Fiat che 
guadagna migliaia di miliardi 
e il salario fermo come un pa
racarro è giusto, io credo, 
che nel sindacato si ncomlnci 
a parlare anche dei maledetti 
soldi, perché non si creda che 
quando si parla di «dintti» si 
pensi solo all'anima. C'è an
che la panda, per fortuna 

Si muove, si muove can 
compagni questo mondo che 
ci era parso cosi Immobile e 
stanno E ciò che lo fa muove
re, nel secoli dei secoli, non 
può che essere il buon vec
chio conflitto tra le classi 
(Che non sono, poi, lo dico 
per Colletti e Piranl, necessa 
riamente Iscritte alla Fiom o al 
Pei a sono e basta, e conti
nueranno a esserci e a vivere 
finché esisteranno la divisione 
del lavoro e la propnetà priva
ta dei mezzi di produzione Le 
classi, insomma, non esistono 
per colpa di Occhetto, ma per 
colpa di Agnello 

Tornerà, dunque, inevitabil
mente, il conflitto tra gruppi di 
esseri umani Ciò che mi au
guro, e che vi auguro, è che 
questo conflitto, per quanto 
duro, per quanto doloroso, 
non sfugga mai al ragionevole 
arbitrato della democrazia. 
Che ha molti e orribili difetti, 
ma ci rende tutti più educane 

Eh, lo so, sembra il predi-
cozzo un pò perbenista e un 
pò pavido del tipico comuni
sta del nuovo corso il fatto1* 
che la democrazia, come di
mostra il caso Fiat, è parente 
stretta di quel conflitto di cui 
sopra, quando la democrazia 
funziona, il conflitto si disvela, 
toma alla luce, accende le co
scienze Non è una novità, del 
resto, che tocchi proprio a noi 
far rispettare le regole dot gio
co sempre invocate da) vari 
Pirani e Colletti e sempre di
sattese dai vari Romiti ̂ e 
Agnelli Compagni, quelli ba
rano Occhio al portafnglf/e 
In alto i cuori, che non è ancó
ra finita > 
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